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Un gruppo di ricercatori misto fra Università di Parma e 
di Pavia riceverà un ingente finanziamento europeo per 
nuove terapie 

 
Il professore dell'Università di Parma Guido Fanelli 

PARMA - L'università degli studi di Parma, in collaborazione 
con il policlinico San Matteo dell'università di Pavia, ha 
ricevuto dall'Unione Europea un finanziamento di 6 milioni di 
euro. Si tratta di un prestigioso riconoscimento dell'attività di 
ricerca condotta da uno dei principali gruppi di ricerca 
italiani nel campo della terapia del dolore, guidato dal dott. 
Massimo Allegri, ricercatore del Policlinico San Matteo - 
Università degli Studi di Pavia insieme al prof. Guido Fanelli, 
del Dipartimento di Scienze Chirurgiche dell’Università di 

Parma. 

PREDIZIONE DEL DOLORE - Con questo progetto si vogliono identificare i fattori 
predittivi, sino ad ora mai indagati, del mal di schiena. L'idea principale, quindi, è 
identificare marcatori nel sangue che possano dire a priori chi è a rischio di avere mal di 
schiena e che tipo di terapia possa effettuare. 

IL MAL DI SCHIENA - L'Università di Parma in special modo analizzerà con innovative 
tecniche invasive come il mal di schiena può manifestarsi e come può essere trattato. La 
speranza è che i fondi permettano di trovare nuove terapie e capacità diagnostiche per 
uno dei problemi più importanti nella società moderna. Il mal di schiena infatti rappresenta 
una delle cause più importanti di dolore lombare e ad esso sono associati importanti costi 
sociali e clinici. 
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